
 

 

 

 

CLT - Cultura, ministero Gioventù premia tre fotografi italiani 
  

Roma, 17 dic (Velino) - Verrà presentato quest’oggi, in occasione della due-giorni di eventi e dibattiti sulle fonti 

energetiche rinnovabili “Re-event”, Il Premio Luce Naturale, patrocinato dal ministero della Gioventù. “Si tratta 

– si legge in una nota - di un concorso per giovani fotografi italiani sul tema della luce naturale in contesti 

ambientali. Ai vincitori sarà offerto un mese di residenza artistica presso un importante centro internazionale 

per la fotografia. Il contest premierà tre giovani fotografi italiani, stimolando la loro creatività verso il tema 

della luce naturale, elemento sostanziale della tecnica fotografica e fonte energetica pulita e rinnovabile. La 

giuria sarà composta da rappresentanti istituzionali, fotografi di fama e direttori di centri di fotografia. Ai 

vincitori saranno sostenute le spese di un mese di residenza artistica a Edimburgo, presso il Centro fotografico 

scozzese Stills, durante il quale racconteranno in tempo reale la propria ricerca su un apposito blog con testi e 

foto che ne permettano la condivisione, confezionando poi, al termine, un report sull'esperienza”.  

 

“Tutti i più importanti premi internazionali di fotografia vedono sempre concorrenti italiani classificarsi ai primi 

posti, e spesso si tratta di giovani artisti - commenta il ministro della Gioventù, Giorgia Meloni, nell’illustrare il 

senso del patrocinio -.Grazie al Premio Luce Naturale tre giovani e promettenti fotografi di casa nostra avranno 

la possibilità di recarsi all’estero per un mese a perfezionare tecniche ed esperienza sotto la guida sapiente dei 

più grandi maestri di fama internazionale. Sarà un’occasione imperdibile per la promozione sulla ribalta 

mondiale del talento italiano, che vanta un vivaio in continua crescita ed evoluzione, sempre pronto a 

cimentarsi in contesti stimolanti e di livello. A dispetto di chi – conclude il ministro - va sostenendo, 

probabilmente con malcelata invidia, che il Made in Italy sia in declino e destinato a scomparire”. 

 


